
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

77. 23 MARZO 1973 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 
e 

9a (Agricoltura) 

VENERDÌ 23 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente dell'8a Comm.ne 
TOGNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici La Penna. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni e integra
zioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, re
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei 
Comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle 
alluvioni del dicembre 1972, e del gennaio 1973 » 
(793-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il Presidente informa che l'Assemblea ha 
deliberato l'inserzione del disegno di legge 
all'ordine del giorno e la relazione orale, ai 

sensi dell'articolo 56, comma quarto del Re
golamento. Invita quindi il relatore ad illu
strare alla Commissione gli emendamenti in
trodotti dalla Camera dei deputati al testo 
già approvato dal Senato. 

Il senatore Santalco, relatore alle Commis
sioni, illustra brevemente gli emendamenti 
apportati dalla Camera dei deputati e racco
manda alle Commissioni riunite di pronun
ciarsi in senso favorevole al loro accogli
mento. 

Senza discussione, le Commissioni riunite 
accolgono le singole modificazioni introdotte 
dalla Camera dei deputati e danno mandato 
di fiducia al relatore per riferire all'Assem
blea in senso favorevole all'approvazione del 
disegno di legge così modificato. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

B I L A N C I O (5a) 

VENERDÌ 23 MARZO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

La seduta ha inìzio alle ore 9,50. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 



Sedute delle Commissioni - 11 — 2 — 23 Marzo 1973 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni e integra
zioni, del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, re
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei 
Comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle 
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 » 
(793-B), approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alle Commissioni riunite 8" e 9'). 

Il presidente Caron ricorda che la seduta 
odierna è resa necessaria dalle modifiche 
introdot te alla Camera dei deputati al de
creto-legge, sulle quali è stato richiesto il 
parere della Commissione bilancio. Esso — 
a suo avviso — deve essere espresso soltanto 
sull 'articolo 6-quater, che stanzia per il ripri
stino della viabilità 24 miliardi, reperit i me
diante riduzione del bilancio dell'ANAS. Egli 
propone che si emetta parere favorevole, pur 
rilevando la genericità della copertura indi
cata. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se
natore Colombo, il senatore Colella, nella 
sua qualità di presidente della Sottocommis
sione per i pareri , esprime il p ropr io scon
certo per il metodo di lavoro a cui è costret
ta la Commissione nell 'emissione dei parer i : 
Il Governo, in sede di Sottocommissione, non 
riesce a t rovare coperture modeste per dise
gni di legge pu r validi, costringendo la Sot
tocommissione ad estenuanti t rat tat ive. Poi, 
di fronte a colpi di maggioranza, si reperi
scono coper ture per decine di miliardi. Egli 
ritiene conseguentemente che occorra affron
tare con il Governo un discorso globale sulle 
questioni della coper tura finanziaria, altri
menti la funzione consultiva della Commis
sione bilancio diviene es t remamente difficile 
nell 'ordinaria legislazione. Con queste riser
ve, il senatore Colella aderisce alla proposta 
del Presidente di emettere parere favorevole. 

A tali considerazioni si associa il senatore 
Bollini, il quale ritiene necessario, per la 
difesa del prestigio del Parlamento, che si 
giunga alla elaborazione di criteri univoci 
per l 'emissione dei parer i al fine di evitare 
che si adott ino, come avviene ora, due pesi 
e due misure nei confronti dell 'iniziativa go

vernativa e di quella par lamentare . Ricor
dando che, in passato, ampi s tudi sono stati 
condotti sull 'argomento, dichiara di ri tenere 
assolutamente necessario che essi siano ri
presi e portat i a compimento. 

Anche il senatore Cucinelli si associa ai 
rilievi del senatore Colella — della cui lealtà 
dà formalmente atto — e r icorda le sue 
recenti iniziative per evitare che il parere 
della Commissione bilancio si trasformi in 
una ghigliottina dell'iniziativa par lamentare . 

Il presidente Caron osserva che, sino a que
sto momento, la Commissione ha svolto egre
giamente la propr ia funzione consultiva, an
che at t raverso la Sottocommissione per i pa
reri, e assicura che troverà le vie più oppor
tune per far giungere al Governo l'esigenza 
della Commissione. 

Il senatore Li Vigni, to rnando al meri to del 
parere, chiede che la riduzione del bilancio 
dell'ANAS non avvenga a spese della viabi
lità minore. Dopo di che la Commissione 
delibera di t rasmet tere alle Commissioni riu
nite il seguente parere: « La Commissione 
bilancio e programmazione economica ha 
esaminato l 'emendamento all 'articolo 6-qua
ter introdotto dalla Camera dei deputati che 
prevede una spesa di 24 miliardi per il ri
prist ino delle comunicazioni stradali "da 
stanziarsi mediante corrispondente riduzio
ne del bilancio dell'ANAS per gli anni 1973-
1976 nella misura di 6 mila milioni per cia
scuno". 

La Commissione non può esimersi dal no
tare che tale copertura, pur valida nel com
plesso, appare generica non essendo specifi
cati i capitoli sui quali inciderà la riduzione. 
Inoltre, alcuni componenti della Commis
sione hanno espresso l'avviso che gli stan
ziamenti per la viabilità minore non possano 
essere ul ter iormente r idott i ». 

La seduta termina alle ore 10,30. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 18,30 


